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pareva volessero offuscare la si­
curezza della vittoria. —-, Il Col­
legio di Nizza/1' voterà in. grande' 
maggioranza il nóme .del Serra’, 
e checche se fie,,:dféa e scriva,.in 
contrario, l’Avv. Cocito riporterà 
una votazione di stima e nulla più.

Nel Collegio di Capriata.

jUp; manifesto firmato dai se-' 
n ito ri;1; consiglieri provinciali e 
comunali, sindaci, conciliatori, ecc. 
di--quel Collegio stà per essere 
pubblicato in favore della candi­
datura del Borgatta.

È la risposta più sicura e se­
rena agli''attacchi per quanto in­
significanti e debolissimi ai quali 
si vorrebbe far segno il nome 
dell’Avv. Borgatta in questi giorni.

Gli elettori mancomale rispon­
deranno all’appello ed il nome del 
Borgatta uscirà vittoriosodall’urna 
come quello di un uomo che ha 
diritto a ! tutta la riconoscenza del 
corpo: elettorale del suo paese.

Nel Collegio di Alessandria.

Declinata la candidatura dal- 
l’On. Bobbio ■ e dall’Avv. Vitale, 
rimane solo sul campo, certo di 
incontrastata, vittoria l’Avv. Giu­
seppe Prascara.

CASSA PER LE PENSIONI
— - *w\/v>-----

■ Nel locale dell’Associazione Generale 
degli operai di Torino, giorni sono, 
sotto la Presidenza di un Comitato 
provvisorio, si tenne una seduta per 
discutere la proposta di una Cassa 
Nazionale, per le pensioni.

Certo Sig. Diatto, autore della pro­
posta, espose diffusamente le sue idee, 
colla sfilata di cifre su cifre, per di­
mostrare che pagando una lira al 
mese, dopo venti anni si avrebbe una 
pensione di lire duemila per qualche 
anno, che poi ridotta a metà aumen­
terebbe nuovamente dopo pochi anni.

I calcoli stabiliti dal Sig. Diatto, non 
avendo persuaso l’assemblea, parecchi 
oratori nei porre in rilievo l’erroneità 
degli esposti calcoli, non mancarono di 
riconoscere ottima l’idea della fonda­
zione di una cassa pensione Italiana.

Quindi fatta una breve replica dal 
Sig. Diatto, si approvò la proposta, 
che il Comitato provvisorio diventi 
definitivo, col mandato di studiare la 
proposta, e di riferire al più presto 
possibile.

La quistione della. ..Gassa pensione 
Nazionale oltre essere stata ripetuta- 
mente sollevata nel ,sVariamento, non 
corre ..dubbio, che in seguito alle espli­
cite ’ dichiaràzioiii contenute nel mani­
festo del Ministero GioTitti, nella nuova 
legislatura verrà presentato e sancito 
l’apposito progetto di legge. E qui senza 
vqlerconoscereapmwv,,quali saranno le 
nprme ;ed i criteri regolatori della 
legge, chi scrive, ‘ crede opportuno,

per quanto riflette i sodalizi operai del 
Circondario, e particolarmente i locali, 
esprimere, l’idea se cioè indipendente­
mente, dàlia Cassa Nazionale, non sia 
conveniente pensare, e lavorare per rim­
piànto di casse pensioni, e dóve fun­
zionano darvi una maggiore consistenza 
e sviluppo... . ,

L’istit'ilzi'one delle Casse pensioni, 
destinate ad assegnare efficaci sussidi 

. agli:pperai,;,Tesi impotenti al lavoro, 
per infortuni, malattie incurabili V  
vecchiaia, essendo vanto e decoro d e l. 
secolo corrente si dovrebbero indire 
adunanze per trattare simile interessante 
materia, dimostrando l’utilità di accre­
scere in misura dicevole la quota per 
la Cassa pensione, affinchè nel giro 
dai 10 ai quindici anni, capitali ed 
interessi rimanendo intangibili, si pos­
sano creare sufficienti fondi da poter 
dare all’operaio, che si trova nelle 
prenotate condizioni una pensione da 
50 a 60 lire al mese.

Sui vessilli delle consociazioni ope­
raie sfolgora il motto, Risparmio e 
quindi ispirandosi a questa savia e no­
bile forma della previdenza, all'operaio 
non può e non deve riuscire difficile 
risparmiare da 3 a 5 centesimi al 
giorno, rivolti all’elevato ed umano 
fine di preparare i fondi, onde poter 
soccorrere convenientemente, non colla 
carità, che umilia, ma colla manife­
stazione della mutualità, che salva 
e rialza la dignità dell’operaio, quei 
soci impotenti a guadagnare il sosten­
tamento per se, e famiglia.

E se dalle adunanze preaccennate, 
come pare naturale, sortiranno pro­
poste per la nomina di un Comitato, 
ovvero di affidare incarico alle ammi­
nistrazioni di esaminare e studiare 
l’idea adombrata, non ne sarà diffìcile 
l’attuazione.

Gli operai pertanto non dimenti­
chino, che volere è potere, e la classe 
dirigente, che la pensione deve for­
mare la base della nuova civiltà po­
polare, come disse pochi giorni sono 
a’ suoi elettori l’illustre uomo, che fu 
Ministro di agricoltura e commercio.

Il giuoco del Pallone

Le esercitazioni al giuoco del pallone 
rimontano ad epoca lontana.

La Romagna, per esempio ebbè va­
lenti giocatori, che amavano peregri­
nare in divèrse città a dare spettacolo 
della loro destrezza.

La mite e gentile Toscana tenne in 
fiore questo divertente ed igienico 
giuoco, ed i suoi campioni, corno i Ro­
mani andavano or quà, or là a spie­
gare la loro agilità, presentandosi nella 
palestra vestiti in costume.

Nella provincia veneta dura ancora 
un accentuata tendenza per il giuoco 
del pallone, e per tacere di non pochi 
Comuni basterà accennare Salice, in 
provincia di Udine, che ;siede in riva 
al fiume Livenza, dove la balda gio­
ventù frequentemente impugna il brac­
ciale, e scende in agone con maglia e 
farsetto, che danno risalto alle loro 
forme aitanti.

A Torino ed a Genova non si intie­
pidì il fervore per il giuoco del pallone

e cosi in Asti ed altre città che sfug­
gono alla memoria.-

In Acqui per il corso di 30 ansi si 
mantenne viva la passione per questo 
giuoco^ied è qui che i migliori del 
circondario convenivano a fare partite 
interessanti con immenso concorso di 
gente.;

Demolito il bastione, la cui costruzione 
forse risaliva ai tempi del medio evo, 

:idppo :parecchi anni tornò a1 ristabilirsi 
‘il giuoco sulla piazza del mercato, ma 
mentre cominciava a .fiorire per par­
tite, in cui erano impegnati valenti 
giocatori, coll’erezione della caserma 
militare cessò, e così, chiusa questa 
palestra, per i spettatori oggetto di 
svago, e per i giuocatori di divertimento 
e di esercizio nei ginnasti ludi, relati­
vamente ad Acqui, a quanto pare, .vivrà 
nella memoria, come ricordo storico.

• Intanto, nei Comuni del circondario, 
che hanno acconcio aree, facendosi 
partite di importanza, i pubblici eser­
cizi ne risentono vantaggi, e di ciò ne 
sono prova le recenti di Bistagno, 
e di Rivalta, e quella ripetuta ieri a 
Bistagno, dove vi si riversò un mondo 
di gente da Acqui, Nizza, Alice, Fonta­
nile, e da al tri paeselli, circa 6COO persone!

Nella partita di ieri, le due quadriglie 
composte di giovani robusti, svelti ed 
abili, si disputarono ’il terreno palmo 
a palmo, a tal che, le due parti rag­
giunti i nove giuochi su undici, per 
un incidente dovuto principalmente 
all’ora tarda, ed al pretesto della 
folla nel recinto del giuoco, non solo 
si sospese, ma si rinunciò alla partita.

Da persone espertesi dice e si sostiene, 
che ove si fosse continuata, avrebbe 
vinto la quadriglia, in cui entrava un 
giovane d’Acqui, il quale se avesse 
mezzo di esercitarsi, diverrebbe un 
giuocatore dei più distinti. Ed ora 
poche parole di commento.

Il giuoco del pallone è saputo e ri­
saputo da tutti, che oltre riuscire di­
vertente, rinvigorire il corpo e la 
mente, costituisce altresi nella circo­
stanza di partite interessanti, un ce­
spite di non spregevoli benefizi per i 
pubblici esercizi. .

La Società degli esercenti e com­
mercianti pertanto, dovrebbe riunirsi, 
e concertarsi per rivolgere, domanda, 
al Municipio, munita di centinaia di 
firme, perchè pensi a provvedere la 
città di una dicevole palestra per il 
giuoco del pallone.

RACCOLTA COMPLETA
DELLA

LEGGE ELETTORALE POLITICA
Prezzo centesimi 30.
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Ci scrivono:

« La candidatura Bisio e il Circolo
Garibaldi — Per quanto la candidatura 
Bisio sia data ovunque, e crediamo sia 
la verità, per completamente spacciata,

abbiamo pressodi..uoi, a quanto di cesi, 
chi si ostina a volere il suo nome per 
bandiera elettorale;’
•;'Ein qui non c’è- niente di male e di 

anormale, perché uh acquisto dei nuovi 
tempi è che sia consentito ad ognuno 
di fare come più gli pare e gli piace, 
e se a qualcuno non piace 1’ on. Bor­
gatta è padrone di votargli contro, di 
votare pel, Bisio, per Bruzzone o ma- 
garilridaànèrsene a càsàr~“ ’' ~ ' . ' :

Qùeiìò cìie invece è (ì'ègnij ' d / nota
I * ;• * .1 I '

é la qualità dell’appoggio. lene ha ‘ la 
candidatura del Marchese Guasco di 
Bisio. Voi immaginerete certamente-che 
sia qualche conventicola di frati, qualche 
brigata della massoneria néra, ,qiialche 
cosa insomma che si a ttag li,ali© idee 
clerico-p'àpàlinè ' dèi1 rtìàhcHéSe1 Bisio ;èd 
agiti il suo nome come segnacolo di ri­
surrezione del potere temporale, e della 
dominazione della stola.... ? — Niente 
di tutto i ciò; ■ - f |  f. f- V VI à

Il clericale Marchese di "Bisio e pro­
posto ed appoggiato,, dicono, dal Cir­
colo Garibaldi, dal Circolo che s’inti­
tola da quel Glande. che ,fu la. incar­
nazione di ogni idea più luminosa di 
libertà e di progresso, che ebbe co­
stantemente e prefissa l’idea di abbat­
tere quanto nel mondo rimaneva di 
dominazione clericale.

. • . ! .

Povero Garibaldi ! Non è più il de-j 
mocratico da’strapazzo che si vale de 
tuo nome, trascinandolo nermeetings e 
nelle taverne a elettrizzare le turbe a 
proprio profitto, è un Circolo sorto con 
un programma di libertà che sotto 
l’egida del tuo nome propone ai propri 
compaesani di votare il nome di. chi 
certo, se è conseguente ai suoi .prin­
cipi, non può che unirsi a coloro che 
il tuo nome pronunciano collo sdegno 
dei vinti!

E quello che è maggiormente ;degno 
di nota è che il Marchese Guasco di 
Bisio abbia accettata la Presidenza 
Onoraria di quel Circolo.; E’ magari 
vero che può lo stesso1; per urnana per- 
fettibilità, avere progredito, repudiando 
la cappa di Cameriere segreto di 
SS. Santità per indossare, sia pure ideal­
mente, la camicia.rossa del garibaldino »

. ,  . , ... ; Y , ..
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25 Ottobre 92.
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Quello che era un sogno. diventò, 
realtà: I’ À vv . M ra c a le  che non 
aveva a Sassello àlcùna delle solite 
relazioni personali basatè sui favori­
tismi di casta, che si presentava coir 
l’unica forza del suo programma e get­
tava il proprio nome in questo lonta­
nissimo comune senza cercar di men­
dicare i voti dai parroci e dai miscre­
denti come fanno altri più premurosi 
candidati, ebbe la somma ventura di 
incontrare mólti amici e amici' sinceri! 
Questo fatto ha la suà ragione,1 Uff 
Comune importante come: ques,to ,cfie 
ebbe un tempo zelanti amatori del .bene 
comune, si trova ora ridottò a. essere 
dilaniato tra le gare ineschine dei so- ' 
liti feudatari intabito borghese che pre­
tendono di innalzare:sulle rovine i feu-1 ) 
dali.un altro edificio, di intrighi, .qhe.}. 
abbia virtù di assorbire tutte le energie 
popolari e ridurre i laboriosi sassellesi 1 
ad un branco di : fedeli tirrioròSsi ' dei 
numi più o meno olimpici.


